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A DIFESA DELLA VITA 

 
Faccio scorrere un po’ pigramente le immagini del telegiornale e mi accorgo che siamo in piena 

guerra contro la vita. In Italia una bambina neonata è stata gettata nel cassonetto delle immondizie; 

negli Stati Uniti un lucido pazzo ha ucciso freddamente alcune persone e ferite altre; in Ucraina 

dall’inizio della guerra sono stati uccisi dalle bombe circa 500 bambini; in una RSA un infermiere è 

accusato di aver soppresso alcuni anziani; in Europa si vuole rendere facile la legge sulla 

eutanasia... Sembra un vero e proprio bollettino di guerra combattuta sul fronte della vita. E 

puntualmente a perdere è sempre la vita! 

Il guaio è che ci stiamo abituando a questo accanimento contro la vita e l’assuefazione fa stendere un 

velo sopra le coscienze, sopra la memoria e sopra l’indignazione. 

È disumano svilire con lucidità ogni vita e non sentirsi lacerati dentro. Come può una madre non 

sentirsi in crisi quando decide di sbarazzarsi del frutto del suo grembo come fosse un pacco 

ingombrante? Come può un medico o un familiare sopprimere una vita sofferente e incamminata 

verso il suo inesorabile epilogo? Come può un uomo premere con tanta leggerezza il grilletto di 

un’arma che farà cessare per sempre un cuore che batte? Come può uno Stato intervenire come un 

dio terreno e decidere se un uomo deve essere soppresso con la pena di morte o semplicemente 

lasciato morire fra le onde o su un barcone di migranti? Come può un qualsiasi pinco pallino decidere 

che quel tale o quella tale deve soffrire le pene dell’inferno solo perché la sua “razza” o il colore della 

pelle non gli piace? Chi ha dato a questi decisionisti contro la vita il potere di manipolare un mistero 

di cui essi stessi fanno parte? Per caso essi sanno “costruire” una vita con la stessa forza con cui la 

sopprimono?  



Non ci resta che recuperare in noi una sana indignazione. Il guaio sta proprio in questa nostra troppo 

limitata indignazione contro tutti gli attentati all’esistenza e alla vita umana. A volte ci commoviamo, 

e giustamente, per un cane abbandonato sull’autostrada e spesso non siamo capaci della stessa 

commozione per ogni aspetto della sofferenza umana. 

don Vincenzo Catani 

 

IL SUDAN E’ TORNATO NEL CAOS 

 
Sabato 15 aprile la rivalità politica tra i due generali ai vertici del Consiglio 

Sovrano che – al momento – guida il Paese, il presidente Abdel-Fattah al-

Burhan e il vicepresidente filorusso Mohamed Hamdan Dagalo, è sfociata in 

scontri e violenze, prima concentrati solo nella capitale Khartoum e poi estesi 

anche in altre città. 

I combattimenti vedono da un lato i paramilitari delle Forze di supporto rapido 

(Rsf, Rapid Support Forces), agli ordini del vicepresidente Dagalo, e dall’altro 

l’esercito regolare, comandato dal presidente al-Burhan.  

Per capire cosa sta succedendo bisogna comunque tornare indietro di qualche 

anno. Dall'indipendenza dal Regno Unito nel 1956, il Sudan aveva avuto colpi 

di stato nel 1958, 1969, 1985, 1989. Nel 2019, dopo 30 anni di dittatura, al Bashir 

fu deposto con un golpe. Al-Burhan e Dagalo stavano entrambi dalla stessa 

parte, contro l'ormai ex presidente. Si instaurò un governo transitorio che 

avrebbe dovuto portare poi a elezioni democratiche 

Nell’autunno del 2021, Dagalo e al-Burhan unirono le forze per far cadere lo 

stesso governo civile a cui entrambi partecipavano. Diedero così vita all’alleanza 

militare del Consiglio Sovrano. 

Verso la fine del 2022 l’equilibrio precario della convivenza tra Dagalo e al-

Burhan inizia a cedere. L’esercito governativo, anche dietro la promessa di 



ricevere nuovi aiuti economici da parte della comunità internazionale, aveva 

infatti acconsentito a riprendere la via della democratizzazione che i due leader 

avevano bloccato l’anno prima. 

Si chiedeva però che le Rsf venissero integrate nell’esercito, in un periodo 

massimo di due anni, così da formare un unico corpo militare. Dagalo, a cui 

questa condizione non è mai piaciuta, ha proposto invece un processo per 

l’integrazione dei due comandi più lento, che potrebbe durare in tutto fino a 10 

anni 

Da quel momento l’unione tra i due si è rivelata come una lotta per il potere, a 

colpi di accuse reciproche che si sono trasformate in scontri armati. 

Nei giorni scorsi molte ambasciate sono state chiuse e centinaia di stranieri sono 

stati evacuati. Anche circa 140 nostri connazionali sono stati tratti in salvo con 

aerei dell’aviazione militare italiana.  

Ora la carneficina continuerà con meno testimoni indipendenti e tra qualche 

giorno l’interesse mediatico per forza di cose sfumerà, come è sfumato in altri casi 

analoghi: ultimo l’Afghanistan. 

L’esercito regolare (Saf) e le milizie paramilitari delle Forze di intervento rapido 

(Rsf) si combattono senza dare segnali di interesse per l’apertura di un tavolo 

negoziale. 

Inoltre si fa di ora in ora più intenso il flusso dei profughi. Tra le 10 e le 20mila 

persone, la grande maggioranza donne e bambini, hanno già passato il confine 

con il Ciad, aggravando la già grave situazione umanitaria nel paese.  

In questo quadro drammatico si registrano infiltrazioni di miliziani legati a 

Dagalo, gli stessi che in questi anni hanno compiuto stragi nel Darfur. Si tratta 

di gruppi armati insediati nel Sudan Occidentale e nel Ciad Orientale, che 

sarebbero foraggiati dall’Arabia Saudita e dagli Emirati Arabi Uniti. Come se 

non bastasse, in Sudan si è consolidata la presenza dei mercenari della 

compagnia russa Wagner i quali operano in diversi settori del Paese, dal nord-

est dove vi sono alcune miniere d’oro alla regione occidentale del Darfur. 



È certo che Dagalo intrattiene proficui rapporti con Mosca e che vi è una stretta 

collaborazione tra Wagner e Rsf nelle zone minerarie aurifere. E vale la pena 

di ricordare che la Meroe Gold, società sussidiaria nel settore estrattivo della 

Wagner, presente in Sudan, è stata sanzionata recentemente dal Consiglio 

dell’Unione Europea in quanto le sue attività mettono in pericolo la pace e la 

sicurezza internazionale. 

Di fronte a questo scenario è difficile fare previsioni positive sull’evoluzione 

della crisi. 
 

 

 

IL POPOLO DELLA PACE C’È 

Con i recenti vertici europei, con 

cui alcuni stati hanno iniziato a 

tessere rapporti economici per la 

ricostruzione nei luoghi del 

conflitto, in Ucraina si apre una 

nuova fase pur rimanendo lo 

stesso sfondo: siamo ancora nel 

vivo della guerra. Per questo, 

contemporaneamente alla 

ricostruzione, si invieranno altre 

armi per “edificare” ancora 

trincee, avamposti…. Ma fino a 

quando? Fino a che… la forza 

pacifica della Costituzione, a 75 anni dalla sua promulgazione, e dell’articolo 11 

(” l’Italia ripudia la guerra”) permetterà di riporre le basi della convivenza 

umana. 

Qui c’è ancora l’Italia della Pace! Un’Italia che spinge a ricompattarsi, a vedere 

alternative, a mettere fine al massacro. Se da un lato si fomenta fuoco, dall’altro 

si risponde con più convinzione. 

Due sono le voci che sollecitano a esserci ancora una volta: la STAFFETTA 

DELL’UMANITÀ promossa da Michele Santoro e sottoscritta da innumerevoli 

uomini di fede, di cultura, di impegno che si terrà sabato 7 Maggio e la MARCIA 

PERUGIA-ASSISI della Pace e della Fraternità Domenica 21 Maggio, 

straordinaria esperienza di mobilitazione collettiva fin dal 1961. La prima sarà 

una camminata che occuperà 4000 km di territorio e che dovrà garantire il 

passaggio del “testimone” in tutti i territori indicati con un appello a coprire gli 

spazi da camminatori pacifici. Una grande sfida che chiama tutte le regioni ad 

esserci. La seconda sarà per “Trasformare il futuro” è questo lo slogan dell’evento 

particolarmente dedicato ai giovani. Il logo infatti è l’immagine di un libro che si 

sfoglia verso nuove pagine di storia. Enti e associazioni riuniti sotto la formula 

“Europe for Peace” sottoscrivono l’invito dei promotori della Marcia che non si 



stancano di sostenere e dare spazio a coloro che “vogliono scegliere da che parte 

stare” o che vogliono ancora scegliere. 

In entrambi i due appuntamenti chi cammina conta, sceglie i passi da fare, 

aderisce ad una sola bandiera, quella dei colori dell’arcobaleno, che sono tanti, 

che sono vivi e stimolanti. E chissà che, per far contare la propria idea, possa 

bastare tanta convinzione e passarsi il testimone da Nord a Sud. 

Noi che non ci arrendiamo alla guerra 
Noi che non ci perdiamo d’animo 
Noi che non rinunciamo a fare la nostra 
parte 
Noi difensori dei diritti umani 
Noi che crediamo nella legalità e nel 
diritto internazionale dei diritti umani 
Noi che non rinunciamo a costruire un 
mondo più umano 
Noi che siamo sempre dalla parte delle 
vittime 
Noi che vogliamo la pace per davvero, 
per gli ucraini e per tutti i popoli 

martirizzati dalle guerre, dalla violenza e dall’oppressione 
Noi che continuiamo a stare con Papa Francesco contro la guerra per 
costruire la pace 
Noi che continuiamo a camminare per la pace sulla strada tracciata da 
San Francesco, Aldo Capitini e moltissime altre donne e uomini di tutto 
il mondo 
Noi che vogliamo trasformare il futuro 

Invitiamo tutte le organizzazioni e i comitati aderenti a Europe for Peace 
ad organizzare la partecipazione, ad essere presenti per ribadire il nostro 
No alla guerra e il Sì a politiche di pace, di solidarietà e di accoglienza. 

(dall’appello della Marcia Perugia-Assisi) 

 

Paola Gogna 

 

CI HANNO SCRITTO….. 
 

DAL VIETNAM 

Lorenzo Pierdomenico, il responsabile del SOS Missionario per il Vietnam, è ritornato nei giorni 

scorsi da Hanoi e ci ha aggiornato sullo stato del progetto del Centro di riabilitazione Nhà Tình 

Thuòng Huòng La (Casa Grazia di Dio di Huong La) A bAC nINH. I lavori proseguono molto bene 

e, nonostante il fermo causato dalla pandemia, si è recuperato il tempo perduto. E’ stato 



individuato anche il dottore che seguirà la formazione degli operatori e si stanno predisponendo le 

azioni di sensibilizzare del territorio. 

Ci ha scritto negli stessi giorni sr. Nguyen Thi Hai della Congregazione di Signora dell’Unità di 

Bac Ninh, responabile del Centro di Riabilitazione, che ci fornisce le ultimissime notizie delle 

attività in corso. 

Carissimi amici del SOS Missionario, 

Sono certa che Lorenzo vi ha riferito dello stato di avanzamento del progetto. Dopo la costruzione 

del Centro di riabilitazione e l’acquisto delle attrezzature, sono iniziati i corsi di formazione. Con 

grande soddisfazione vi informo che il centro sta lavorando molto bene, e ad oggi, al di là delle più 

ottimistiche previsioni, abbiamo giornalmente circa 60 pazienti che siamo in grado di seguire. Sono 

convinta che dopo il lavoro di sensibilizzazione del territorio che sta partendo, riusciremo a 

coinvolgere maggiormente le famiglie dei disabili. In prospettiva, infatti, vorremmo sviluppare anche 

l’attività di promozione scolastica, anche se per raggingere questo obiettivo ci vorrà tempo. 

Un ringraziamento a voi e a tutti i benefattori. 

sr. Nguyen Thi Hai  

UGANDA 

AGGIORNAMENTO PROGETTI IN CORSO 

PROGETTO ACQUA 

Nel mese di aprile è stato scavato un nuovo pozzo nel 
villaggio di Namawojjia e la prossima settimana sarà 
scavato un secondo pozzo nel villaggio di Ndejje. Inoltre, 
sono stati inviati i fondi necessari per l’installazione di 2 
cisterne per la raccolta dell’acqua piovana nelle scuole 
Hillside Junior & Primary School di Lukyamu e la Excel 
Primary School di Busula.  

  

 

Il PROGETTO CONTINUA 
Costo medio di un pozzo € 8000   cisterna € 1900 
CAUSALE DONAZIONE 
PROGETTO ACQUA 



PROGETTO A GOOD COFFEE 

Sono in corso i lavori per il sistema di irrigazione a goccia nel vivaio 
delle piante di caffè, che prevede una cisterna di accumulo dell’acqua 
e il funzionamento con pompa solare.  

Il PROGETTO CONTINUA 
 
CAUSALE DONAZIONE: 
 
PROGETTO CAFFE’ 
 

 

PROGETTO SCUOLE 

Dopo alcuni anni abbiamo ripreso il progetto “un libro per ogni bambino” che prevede l’acquisto 
di libri scolastici da mettere a disposizione degli alunni per poter studiare. I bambini non hanno 
libri personali. I libri sono a scuola e gli alunni li utilizzano a turno per studiare. Attualmente in ogni 
classe ci sono in media 1 libro scolastico ogni 5-6 alunni. L’obiettivo è quello di ridurre questo 
rapporto il più possibile. Abbiamo inviato i contributi per l’acquisto di libri per 5 scuole primarie 
frequentate in totale da circa 3000 bambini. La somma inviata è frutto di varie iniziative di raccolta 
fondi tra cui le “Bomboniere Solidali”, le “Matite Solidali” e la “Merenda Solidale” organizzata dalle 
scuole dell’ISC Cupramarittima-Ripatransone. 

 
IL PROGETTO CONTINUA 
 
CAUSALE DONAZIONE:  
 
PROGETTO SCUOLE 
 
 

 

VIETNAM  

AGGIORNAMENTO PROGETTO CENTRO DI RIABILITAZIONE  



Il Centro di Riabilitazione sta funzionando a pieno ritmo e si conferma ogni giorno molto prezioso 
per le necessità dei disabili e della popolazione locale. Si conta una media 50-60 accessi al giorno. 
E’ una grande soddisfazione per tutte le realtà coinvolte ed anche per noi. Inoltre, nel mese di 
aprile sono state anche acquistati i mobili e le attrezzature idonee per gli oltre 100 bambini disabili 
accolti nell’orfanotrofio delle suore della Congregazione di Nostra Signora dell’Unità di Bac Ninh, 
che cerca di dare supporto alle persone in difficoltà, con particolare attenzione ai minori. 

 

Siamo davvero felici degli obiettivi finora raggiunti e 
condividiamo la nostra gioia con tutti quelli che hanno 
contribuito a questo progetto con le loro donazioni. 

Il progetto ha ottenuto un cofinanziamento della CEI con i fondi dell’8 X mille. A nostro carico 
restano € 56.100 in 3 anni 

IL PROGETTO CONTINUA 
CAUSALE DONAZIONE:  PROGETTO DISABILI VIETNAM 

 

SOSTEGNO A DISTANZA 

 Solo l’istruzione può offrire un futuro migliore 
IL SOSTEGNO A DISTANZA è un piccolo gesto d'amore che cambia la vita di bambini e bambine 
offrendogli la possibilità di costruirsi un futuro migliore. 

Per iniziare un’adozione a distanza, si può chiedere informazioni a info@sosmissionario.it o 
0735.585037 

Attualmente sono attivi programmi di sostegno a distanza in: 
 
India, Filippine, Brasile con la Congregazione delle suore di San Giovanni Battista 
Ecuador con l’associazione Cristo de la calle 
Myanmar con la Congregazione delle suore della Riparazione 
Uganda con l’associazione TDA 
Togo con l’associazione Esperance et Vie 

 
Il contributo annuale è di € 200 euro che è possibile versare, anche a rate, specificando la 
causale “sostegno a distanza”. 

mailto:info@sosmissionario.it


 

 

 

 

 

 

BOMBONIERE SOLIDALI 

Allarga la tua festa al mondo! 
A ricordo della tua festa, puoi sostituire o arricchire la tradizionale bomboniera con una donazione a 
favore di un progetto di solidarietà, unendo i confetti ad una PERGAMENA SOLIDALE in cui viene 
spiegato il gesto.  

Le tue bomboniere diventano pozzi, libri, 
scuole…  

La gratitudine dei beneficiari ricolmerà di 

gioia la tua vita e...allargherai la tua festa a 
tutto il mondo! 

Vieni a trovarci 
 

Le PERGAMENE SOLIDALI possono essere 
richieste anche dal nostro sito 

https://www.sosmissionario.it/pergamena-

solidale/  e le spediremo direttamente a casa 

tua! 

 

 

LASCITO TESTAMENTARIO SOLIDALE 

Un lascito solidale ci consente di continuare a migliorare il mondo  
e lasciare un segno di noi a testimonianza dei nostri valori 

 
Con un lascito testamentario a S.O.S. 

MISSIONARIO puoi far studiare bambini/e, 

costruire scuole, pozzi e cisterne, finanziare 

progetti di formazione e sviluppo di papà e 

mamme che potranno dare una vita dignitosa 

ai loro bambini e tanto altro… 

 

È un atto di generosità che arricchisce il 

proprio testamento di ideali di solidarietà e 

condivisione. È alla portata di tutti, non 

solo di chi possiede grandi patrimoni. È più 

semplice di quanto si pensa e può essere 

modificato in qualsiasi momento. 

 

E...TANTO ALTRO! 

Venite a trovarci nella nostra sede. 

Vi aspettiamo nei seguenti orari: dal martedì al venerdì’ 10-13 /16,30-19 

https://www.sosmissionario.it/pergamena-solidale/
https://www.sosmissionario.it/pergamena-solidale/


 

Puoi aiutarci ad aiutare..  
Anche con il 5 x mille!

 

ECCO COME FARE: 

Se presenti i modelli 730 o Modello Unico: firma nel riquadro dedicato alla Scelta per la 
destinazione del cinque per mille dell’IRPEF indicando il codice fiscale 91000950443 

Se presenti la Dichiarazione dei redditi precompilata: nella sezione “Destinazione del cinque 
per mille” seleziona la voce Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale e 
inserisci il codice fiscale di S.O.S. Missionario 91000950443 

Se non devi presentare la dichiarazione dei redditi: basta compilare, con firma e codice fiscale 
91000950443, l’apposita sezione della scheda fornita con il CUD e consegnarla gratuitamente 
in busta chiusa in banca o in un ufficio postale. 

LA SOLIDARIETA’ NON SI FERMA….. - SOSTIENICI 
 

PUOI VERSARE UN CONTRIBUTO PER FINANZIARE UNO DEI NOSTRI PROGETTI 

 

Le donazioni possono essere effettuate tramite: 
 

BANCA INTESA: IBAN IT52F0306909606100000005294 
 

C/C postale 262636 IBAN IT06V0760113500000000242636 

Paypal, collegandoti al nostro sito : https://www.sosmissionario.it/dona-ora-sos-missionario/ 

 

Tutte le offerte sono deducibili dal reddito (art 14 c. 1-6 del D.L. 35/2005) o detraibili dall’imposta (art 

15 c. 2 e 3 della L. 96/2012) 
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